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Murat 
 
 

AVVICINARSI AL NAPOLEONICO: PREPARARE UN’ARMATA PER MURAT 
 

Come abbiamo già accennato nell’introduzione al set di regole, Murat nasce dall’idea di 

trasferire l’esperienza positiva di Shell for Guns al periodo napoleonico e di avere regole 

semplici, pur strizzando l’occhio al rispetto della ricostruzione storica. La Guerra Civile 

Americana, proprio per il fatto di essere stata un evento strettamente “locale” (anche se 

epocale, per quello che riguarda l’uso di armamenti e di tattiche innovative), ha avuto 

caratteristiche proprie non presenti in Europa. Riducendo tutto ad un unico grande 

esempio, parliamo espressamente di organizzazione degli eserciti. Infatti, mentre l’esercito 

dell’Unione e quello Confederato in America, provenendo dallo stesso ceppo, avevano 

caratteristiche di base molto simili, che solo nel corso del conflitto tenderanno a 

differenziarsi, gli eserciti europei del periodo napoleonico erano caratterizzati non solo da 

un’incredibile ricchezza e diversità uniformologica, ma anche da differenze organizzative 

notevoli. Ad essere diverse fra loro erano le compagnie, i reggimenti, gli squadroni di 

cavalleria, l’organizzazione delle brigate, quella delle divisioni, quella delle batterie di 

artiglieria. Diversi erano il calibro dei fucili e dei cannoni, l’armamento individuale, le 

dotazioni in munizioni ecc…. L’elenco potrebbe essere ancora lungo, ma è inutile 

continuare. In poche parole, ogni nazione organizzava il proprio esercito come meglio 

riteneva di potere o dover fare. 

 

Per questo motivo, abbiamo deciso di dividere questa appendice in due parti. La prima 

sarà dedicata al nostro suggerimento in merito alla preparazione di armate adatte al 

giocatore neofita o semplicemente a quel giocatore che, prima di approfondire la propria 

conoscenza del periodo napoleonico, vuole rendersi conto delle regole e della giocabilità 

di Murat. Questo appiattirà gli eserciti rendendoli un po’ tutti uguali, ma permetterà in 

brevissimo tempo di preparare una battaglia e giocarla. 

La seconda parte, viceversa, fornirà delle schede sintetiche per ogni esercito, in cui 

saranno indicate l’organizzazione storica, le caratteristiche particolari delle varie unità e 

alcuni suggerimenti per creare non solo eserciti strutturalmente corretti e rispettosi delle 

loro peculiarità, ma anche di preparare scenari che, partendo dall’organizzazione storica 

delle unità, siano ricostruiti con maggiore rigore storico. 

 
 
 
 



 
PARTE 1: PREPARARE UN ESERCITO BASE PER MURAT 
 
Un esercito può essere composto da una o più divisioni o brigate indipendenti di fanteria o di cavalleria. Ogni 
divisione sarà composta da un minimo di due ad un massimo di quattro brigate. Ogni divisione e ogni brigata 
(anche quelle eventualmente indipendenti) avranno il relativo Generale. Ogni brigata potrà essere composta 
da un minimo di due ad un massimo di quattro reggimenti. Ogni divisione potrà avere una o due batterie di 
artiglieria. 
Il budget complessivo in punti necessario per costituire l’esercito può essere concordato tra i giocatori, ma si 
consiglia di non superare i 1000 punti se non dopo un primo periodo di prova. 
 
Riassumendo ogni esercito avrà: 
1 o più divisioni o brigate indipendenti 
2-4 brigate per ogni divisione 
2-4 reggimenti per ogni brigata 
0-2 batterie di artiglieria per divisione (0-1 per brigata indipendente) 
 
Ogni reggimento di fanteria sarà costituito da 4 basi* 

Ogni reggimento di cavalleria sarà costituito da 3 basi* 
*si consiglia di iniziare con unità di dimensioni ridotte e si ricorda che le basi devono avere le stesse misure. 

 
COSTO DELLE UNITA’ 

Generale di divisione (comando 8) 50 

Generale di brigata (comando 8) 40 

Reggimento di fanteria (veterano FoU 6) 40 

Reggimento di fanteria leggera (veterano FoU 6) 40 

Reggimento di cavalleria leggera (veterano Fou 6) 40 

Reggimento di dragoni o lancieri (veterano Fou 7) 45 

Reggimento di corazzieri (veterano FoU 8) 60 

Batteria di artiglieria da 3 a 4 libbre 40 

Batteria di artiglieria da 6 a 8 libbre 50 

Batteria di artiglieria da 12 libbre 70 

 
I 1000 punti iniziali permetteranno, per esempio, la costituzione di due divisioni di fanteria, ciascuna su due 
brigate di tre reggimenti l’una ed una batteria di artiglieria da 6 libbre appoggiate da una brigata indipendente 
di cavalleria leggera o media su due reggimenti ed una batteria da 6 libbre a cavallo, per un totale di 2 basi 
di generale di divisione, 5 basi di generale di brigata, 48 basi di fanteria, 6 basi di cavalleria, 2 basi di 
artiglieria a piedi da 6 libbre e 1 base di artiglieria a cavallo da 6 libbre. 
 
In un secondo momento, presa confidenza con il set di regole, si potrebbe passare ad uno step successivo, 
ovvero ad una maggiore differenziazione delle unità. 
Partendo dai costi della tabella del costo delle unità e aumentando ad almeno 1300 i punti a disposizioni, 
aggiungere: 
 

Generale di divisione (comando 9) + 10 

Generale di brigata (comando 9) + 10 

Portare un reggimento da veterano a elite (FoU 7) + 10 

Portare un reggimento da veterano a guardia (FoU 8) + 20 

Declassare un reggimento da vet. a coscritto (FoU 5) - 10 

Reggimento fanteria impetuoso (I) + 10 

Reggimento fanteria tiratori (T) + 10 

Reggimento fanteria con skirmish (SK) + 5 

Reggimento cavalleria da battaglia (CB) + 20 

 

 

 

 

 

  



PARTE 2: GLI ESERCITI DEL PERIODO NAPOLEONICO 
 
Descrivere in modo esaustivo gli eserciti del periodo napoleonico presenta più di un problema. Uno di questi 

è dato dalla lunghezza delle guerre cosiddette napoleoniche. In realtà si tratta di un periodo storico che parte 

nel 1792, data della prima coalizione contro la Francia rivoluzionaria, comprendente le maggiori monarchie 

dell’Ancien Regime e termina nel 1815 con la fine dell’Impero Francese di Napoleone Bonaparte. A seconda 

della prospettiva da cui si guarda, ventitré anni possono sembrare tanti o pochi, ma è un fatto che gli eserciti 

del 1815 non avevano quasi più nulla da spartire con quelli del 1792, se non alcune terminologie di fondo e 

comuni a tutto il XIX secolo. Se da un lato gli armamenti non subirono un’evoluzione tecnica paragonabile a 

quella che poi si concretizzerà a partire dal 1840 in avanti, dove davvero avvennero i maggiori cambiamenti 

fu nella dottrina di impego delle truppe che vide compiersi un passo in avanti particolarmente evidente, 

soprattutto se si considera che l’ultimo grande sviluppo risaliva al massivo sfruttamento delle opportunità 

date dalla marcia in “ordine obliquo” sul campo di battaglia utilizzato da Federico II di Prussia per aggirare o 

comunque minacciare le ali degli eserciti nemici (in un periodo dove gli scontri avvenivano quasi 

esclusivamente frontalmente) e all’utilizzo più diretto e massivo dell’artiglieria, sviluppato successivamente 

da George Washington nella Guerra d’Indipendenza americana. 

 

A paragone delle guerre del ‘700, le guerre napoleoniche videro l’imporsi di eserciti più “nazionali” e meno 

professionistici, nei quali l’utilizzo del fuoco di linea, micidiale alle corte distanze, venne gradualmente 

sostituito da quello di truppe schierate in colonna, più inesperte, ma più entusiastiche, che, protette da 

fanteria leggera, impiegavano poco tempo ad arrivare a brevissima distanza dai nemici, vanificando il lento 

procedere, sparando, delle linee settecentesche. Anche la cavalleria e l’artiglieria raggiunsero il massimo 

livello di impiego tattico (e anche strategico…) in quel periodo, in attesa che l’introduzione di armi rigate e a 

retrocarica relegasse la prima ad arma secondaria e superata (quando non ridotta alla sola ricognizione) ed 

elevasse la seconda a regina dei campi di battaglia. Per questo, però, occorrerà aspettare gli ultimi anni del 

secolo. 

 

Le schede che seguono vogliono essere l’indicazione delle specifiche caratteristiche delle truppe dei vari 

eserciti nelle guerre napoleoniche ed una traccia della loro organizzazione nel corso degli anni. Viene dato 

maggiore risalto a quegli stati che avevano i propri eserciti organizzati perlomeno a livello di divisione. Per 

tutti gli altri verrà data la sola descrizione delle caratteristiche delle truppe. Le schede non hanno la pretesa 

di essere assolutamente esatte ed esaustive e neppure hanno il crisma della veridicità storica scaturita da 

un’analisi attenta di tutte le fonti ad oggi disponibili in grande quantità. Si tratta solo di una guida. 

L’appassionato di storia e in particolare del periodo napoleonico troverà di certo il modo di integrarle di 

persona con le proprie conoscenze. Ci permettiamo di consigliare il testo di Ray Johnson (foreword by David 

G. Chandler) “Napoleonic Armies: a Wargamer’s Campaign Directory 1805-1815” London : Arms & Armour 

Press, 1984 (ed eventuali ristampe) per un’attenta analisi e descrizione di tutti gli eserciti del periodo 

napoleonico. Si tratta di un testo molto particolareggiato, ma di facilissima consultazione, quasi un elenco. 

 

La volontà di fare un’operazione che risulti agile e di facile consultazione, è il motivo stesso della mancanza 

di alcuni elementi che i più attenti (i “puristi”) evidenzieranno di certo. A nostro parere, comunque, alle volte è 

necessario sacrificare qualcosa a vantaggio di una maggiore praticità e giocabilità. 

 

La successiva legenda aiuta a comprendere come sono state indicate (con abbreviazioni) le singole 

specialità delle varie unità di ogni stato: 

 

a) FF: Fanteria formata; 
b) FL: fanteria leggera 
c) T: tiratori (le unità possono ritirare uno dei dadi sbagliati in fase di tiro) 
d) SK: schermagliatori 
e) I: fanteria impetuosa; 
f) Irr.: Unità irregolare 
g) L: armati di lancia 
h) CB: cavalleria da battaglia 



 

L’esercito Austriaco: la Reichsarmee e la 

Kaiserlich-Königliche Armee 

 

L’esercito austriaco nelle guerre napoleoniche, pur non essendo l’unico ad aver subito 

delle profonde innovazioni nel corso degli anni, fu comunque quello che vide il procedere 

di cambiamenti che, anno dopo anno, lo porteranno, a partire dal 1809, alla struttura 

definitiva che manterrà fino al 1815 e oltre. Fra il 1792 e il 1806 l’esercito era, 

nominalmente, quello del Sacro e Romano Impero (Reichsarmee) e inglobava fra i suoi 

ranghi anche unità di stati minori sempre facenti parte dell’Impero. Dopo la battaglia di 

Austerlitz, divenne ufficialmente l’Esercito Imperiale e Reale (Kaiserlich-Konigliche 

Armee), come conseguenza della dissoluzione dell’antico Impero a seguito della Pace di 

Presburgo. 

Fra il 1792 e il 1806 l’esercito austriaco era organizzato in “Colonne” di stampo 

settecentesco, ognuna più o meno equivalente ad una divisione, con organici molto 

differenti una dall’altra e comprendenti tutte e tre le armi principali. La Colonna aveva una 

caratteristica fondamentale: avendo il solo comandante in capo e nessuna brigata al 

proprio interno, risultava estremamente “pesante” da comandare. Andava bene nel ‘700, 

quando, una volta schierate, le varie unità che la componevano non dovevano fare altro 

che avanzare e sparare in linea (poco veniva lasciato all’iniziativa degli ufficiali e quasi 

nulle erano le manovre tattiche). 

In Murat, questo significa che la “Colonna” potrà muovere armonicamente e 

contemporaneamente utilizzando il movimento di divisione, ma, avendo il suo 

generale solo tre ordini per mossa, risulterà estremamente più lenta nel movimento 

di reggimento, comportandosi, di fatto, come un’unica grande brigata. 

Fra il 1806 e il 1809 l’Arciduca Carlo introdusse importanti modifiche che trasformarono 

l’esercito austriaco uniformandolo allo standard francese, pur mantenendo alcune 

particolari e caratterizzanti differenze. Furono comunque introdotti i corpi d’armata e la 

suddivisione in brigate delle varie divisioni, fu introdotto il concetto di artiglieria divisionale, 

così come quello della riserva di artiglieria, di fanteria (generalmente i granatieri) e di 

cavalleria per l’intero esercito. 

 



 

L’organizzazione fra il 1792 e il 1806: 

Colonna 

Generale di divisione 1 

Reggimenti di fanteria 2-6 

Reggimenti fanteria confinaria 0-2 

Battaglioni granatieri 2-4 

Reggimenti di cavalleria 1-3 

Batteria di artiglieria 1-4 

 

L’organizzazione fra il 1806 e il 1815: 

Avanguardia (divisione leggera) 

Generale di divisione 1 

Generali di brigata 2 

Reggimenti di fanteria 0-2 

Reggimenti fanteria confinaria 0-2 

Battaglioni Jagers 1-2 

Reggimenti di cavalleria leggera 1-2 

Batteria di artiglieria (anche a cavallo) 1-2 

 

Divisione di fanteria 

Generale di divisione 1 

Generali di brigata 2-3 

Reggimenti di fanteria 4-6 

Reggimenti fanteria confinaria 0-2 

Batteria di artiglieria 1-3 

 

Divisione di granatieri (riserva) 

Generale di divisione 1 

Generali di brigata 2 

Battaglioni granatieri 8-12 

Batteria di artiglieria (anche a cavallo) 1-2 

 

Divisione di cavalleria (riserva) 

Generale di divisione 1 

Generali di brigata 2-3 

Reggimenti di corazzieri 4-6 

Reggimenti di dragoni (in alternativa) 4-6 

Reggimenti di cav. leggera (raramente) 4-6 

Batteria di artiglieria (a cavallo) 1-3 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

  

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 

AUSTRIA     
Bt. Granatieri 1791-1800 

1801-1805 
1806-1815 

Elite 
Veterana 
Elite 

FF 
FF 
FF 

T - I 
T - I 
T - I 

Bt. Jager 1809-1815 Elite FL T, SK 
Altri Jager Sempre Veterana FL T, SK 
Rgt. fan. n.4 e 14 Sempre Elite FF T 
Rgt. fan. n. 1, 3, 11, 19, 46, 59 Sempre Veterana FF T 
Rgt. fan. n. 9, 20, 24, 30, 44, 

58, 63 

1791-1815 Coscritta FF  
Altri Rgt. di fanteria 1791-1812 

1813-1815 
Coscritta 
50% Vet., 50% coscritta 

FF 
FF 

 

Rgt. Grenz Sempre Veterana FL SK 
Legione Arciduca Carlo 1809-1815 Veterana FF I 
Altri Freikorps Sempre Veterana FF I 
Landwehr Sempre Coscritta FF  
Insorti 1809 Coscritta FL  
Rgt. Cavalleggeri n. 3, 4, 5 Sempre Elite CAV CB 
Altri Rgt. Cavalleggeri 1791-1809 

1812-1815 
Elite 
Veterana 

CAV 
CAV 

 
 

Rgt. Ussari Sempre Elite CAV CB 
Rgt. Ulani 1791-1809 

1812-1815 
Veterana 
Coscritta 

CAV 
CAV 

L 
L 

Rgt. Dragoni n. 1 Sempre Elite CAV CB 
Altri Rgt. Dragoni Sempre Veterana CAV  
Rgt. Corazzieri Sempre Elite CAV CB 
Ussari dell’insurrezione 1809 Coscritta CAV Irr. 
Altra cavalleria 1809 Coscritta CAV Irr. 

Artiglieria Sempre Veterana   



 

 

L’esercito Russo: la Russkaja  Imperatoskaja 

Armija 

L’esercito russo nelle guerre napoleoniche subì una profonda trasformazione a partire dal 

1806, dopo aver subito la devastante sconfitta di Austerlitz. Abbandonata da quell’anno la 

struttura fortemente voluta e difesa dallo Zar Paolo I, che seguiva il modello colonnare 

prussiano, fu con l’opera di rinnovamento voluta dal figlio di Paolo I, lo Zar Alessandro I e, 

dopo il 1810, proprio in previsione di una nuova guerra contro la Francia, grazie all’opera 

del Ministro della Guerra Michael A. Barclay de Tolly, che l’esercito russo adottò 

definitivamente il sistema divisionale in brigate e quello dei Corpi d’Armata mutuati 

dall’esempio francese. 

Anche il nuovo sistema era comunque piuttosto rigido. Prevedeva corpi d’armata di due 

divisioni, divisioni di fanteria e di granatieri su due brigate di fanteria di linea ed una di 

Jagers (fanteria leggera) di due reggimenti ciascuna per un totale di dodici battaglioni, 

supportati da tre batterie di artiglieria da 12 cannoni di cui una da 12 libbre. La cavalleria fu 

organizzata in divisioni con due o tre brigate di due o tre reggimenti divisi per specialità 

(corazzieri, dragoni, ussari o altra cavalleria). Erano presenti molte “Sotnie” di cosacchi 

che a loro volta erano riunite in reggimenti e brigate di cavalleria irregolare. Nel corso della 

Campagna del 1812 furono immessi dapprima a fianco e poi assorbiti nell’esercito delle 

unità di fanteria irregolare, inizialmente senza alcun addestramento (e a volte senza 

armamento), chiamate Opolchenie. Caratteristica dell’esercito russo, soprattutto dopo il 

1812, era la scarsità degli organici della fanteria, per cui non era raro trovare brigate con la 

consistenza numerica di meno di un singolo reggimento. Nell’organizzazione dell’esercito 

per scontri storici occorrerà tenerne ben conto. 

Come già specificato, in Murat, la “Colonna” potrà muovere armonicamente e 

contemporaneamente utilizzando il movimento di divisione, ma, avendo il generale 

che la comanda solo tre ordini per mossa, risulterà estremamente più lenta nel 

movimento di reggimento, comportandosi, di fatto, come un’unica grande brigata. 



Nell’esercito russo esisteva la Guardia Imperiale, figlia dei primi due reggimenti voluti anni 

prima da Pietro il Grande. Era organizzata in colonne e poi in divisioni (fanteria e 

cavalleria) allo stesso modo del restante esercito, ma con organici spesso più completi. 

 

L’organizzazione fra il 1792 e il 1806: 
Colonna 

Generale di divisione 1 

Reggimenti di fanteria 2-6 

Reggimenti di jagers 0-2 

Reggimenti di granatieri 1-4 

Reggimenti di cavalleria 1-2 

Batteria di artiglieria 1-4 

 

L’organizzazione fra il 1806 e il 1815: 
Divisione di fanteria 

Generale di divisione 1 

Generali di brigata 3 

Reggimenti di fanteria 4 

Reggimenti di jagers 2 

Batteria di artiglieria 6 libbre 2 

Batteria di artiglieria 12 libbre 1 

 

Divisione di granatieri 

Generale di divisione 1 

Generali di brigata 3 

Reggimenti di granatieri 4 

Reggimenti di jagers-granatieri 2 

Batteria di artiglieria 6 lbs 2 

Batteria di artiglieria 12 libbre 1 

 

Divisione guardie 

Generale di divisione 1 

Generali di brigata 3 

Reggimenti guardie 4 

Reggimenti jagers o marinai guardia 2 

Batteria di artiglieria 6 libbre 1 

Batteria di artiglieria 12 libbre 1 

 

Divisione di cavalleria (riserva) 

Generale di divisione 1 

Generali di brigata 2-3 

Reggimenti di corazzieri 4-6 

Reggimenti di dragoni (in alternativa) 4-6 

Reggimenti di cav. leggera 4-6 

Batteria di artiglieria (a cavallo) 2 

 

Divisione di cavalleria guardie 

Generale di divisione 1 

Generali di brigata 2 

Reggimenti di corazzieri 2 

Reggimenti di dragoni 1 

Reggimenti di ussari 1 

Reggimenti di ulani 1 

Batteria di artiglieria (a cavallo) 1-3 

 

 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
RUSSIA - GUARDIA 

Guardia 

    

Granatieri Guardia Sempre Guardia FF  

Rgt. Granatieri Pavlov pre 1813 Elite FF  

Rgt. Granatieri Pavlov 1813-1815 Guardia FF  

Rgt. Jager Finland Sempre Elite FL T, SK 

Altri Jager Guardia Sempre Guardia FL T, SK 

Rgt. Cosacchi Sempre Veterana CAV CB 

Rgt. Ulani Sempre Elite CAV CB L 

Rgt. Ussari Sempre Elite CAV CB 

Rgt. Dragoni Sempre Elite CAV CB 

Rgt. Corazzieri Sempre Elite CAV CB 

Rgt. Guardie a cavallo Sempre Guardia CAV CB 

Altre Guardie a cavallo Sempre Elite CAV CB 

Artiglieria a piedi Sempre Guardia   

Artiglieria a cavallo Sempre Guardia   

     

RUSSIA 

Esercito regolare 

    

Rgt. Granatieri Sempre Elite FF  



 

N.B.: i cosacchi e i Baskir erano organizzati in brigate, più raramente in divisioni indipendenti che potevano 

essere tenute in disparte e in riserva oppure assegnate ai corpi d’armata o in supporto alle singole divisioni 

di cavalleria. Per questo motivo non è stata indicata un’organizzazione specifica. Si consiglia la creazione di 

brigate di 2-4 reggimenti da aggregare alla cavalleria o da tenere in riserva. Poco utili negli scontri frontali 

con cavalleria più forte, possono fare la differenza se usati contro unità già indebolite. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Rgt. Fanteria 1799-1812 
1813-1814 
1815 

Veterana 
30% vet., 70% coscritta 
Veterana 

FF 
FF 
FF 

 

Rgt. Jagers 1799-1810 
1811-1815 

10% vet., 90% coscritta 
Veterana 

FL 
FL 

SK 
SK 

Opolchenia (milizia) Sempre Coscritta FF Irr. 

Bt. “Caterina la Grande” Sempre Veterana FF  

Rgt. Kexholm e Pennovsky Sempre Elite FF  

Rgt. Kiev 1805-1912 Elite FF  

Rgt. Schlusselberg 1805-1814 Elite FF  

Rgt. Troisk e Fangoria 1807-1812 Elite FF  

Rgt. Tomsk e Apcherin Sempre Coscritta FF  

Rgt. jager n. 1, 6, 40 1811-1815 Elite FL SK 

Rgt. Cosacchi e Baskir Sempre Coscritta CAV Irr. L 

Rgt. Cacciatori a cavallo 1813-1815 Veterana CAV  

Rgt. Ussari Sempre Elite CAV CB 

Rgt. Ulani Sempre Veterana CAV L 

Rgt. Dragoni Sempre Veterana CAV  

Rgt. Drag. St.Petersburg Sempre Elite CAV CB 

Rgt. Corazzieri Sempre Elite CAV CB 

Artiglieria a piedi Sempre Elite   

Artiglieria a cavallo Sempre Veterana   



 

L’esercito Prussiano: la Koniglich-Preussische 

Armee 

L’esercito prussiano, pur essendo stato impegnato a più riprese durante le guerre 

rivoluzionarie, non ne aveva colto il senso di profondo rinnovamento in campo militare. 

Quando Federico Guglielmo II, suo malgrado, dichiarò guerra alla Francia nel 1806, mal 

gliene incolse. Con un esercito che si rifaceva ancora alla tradizione settecentesca di 

Federico il Grande e un corpo ufficiali che risaliva a quell’epoca, andò incontro ad una 

delle sconfitte più clamorose di quel tempo e il suo esercito fu praticamente annientato nel 

corso del duplice scontro di Jena-Auerstӓdt e nel successivo, feroce, sfruttamento del 

successo da parte dell’esercito francese. A partire dal 1808, grazie all’azione di Gerhard 

von Scharnhorst, l’esercito prussiano fu riformato e, seppur lentamente, raggiunse quel 

livello che gli permise di essere fra i vincitori nelle guerre napoleoniche. 

Fino al 1806 il sistema seguito era dunque ancora quello colonnare. A partire dal 1808, 

furono introdotti i corpi d’armata, di norma composti da quattro divisioni di fanteria 

(denominate “Brigate”), comprendenti tutte e tre le armi, una riserva di artiglieria ed una 

importante dotazione di brigate di cavalleria. A differenza dal sistema francese, le divisioni 

prussiane non avevano brigate a livello inferiore e non esisteva la riserva d’armata. La 

stessa Guardia Reale era inserita in una delle divisioni del primo corpo. 

Come già specificato, in Murat, la “Colonna” potrà muovere armonicamente e 

contemporaneamente utilizzando il movimento di divisione, ma, avendo il generale 

che la comanda solo tre ordini per mossa, risulterà estremamente più lenta nel 

movimento di reggimento, comportandosi, di fatto, come un’unica grande brigata. 

Dopo il 1806, con l’introduzione dei corpi d’armata e delle divisioni, l’esercito prussiano 

migliorò le sue prestazioni, pur comprendendo fra le sue fila un grande numero di truppe 

coscritte. Non essendo presenti brigate a livello inferiore nelle divisioni, il generale della 

divisione si comporterà come un normale generale di brigata, ma avrà la possibilità di 

dare un ordine a livello reggimentale in più (da tre a quattro ordini per turno). 

 

 

 

  



L’organizzazione fra il 1792 e il 1807: 
 
Colonna 

Generale di divisione 1 

Reggimenti di fanteria 2-6 

Reggimenti di fucilieri 0-2 

Battaglioni granatieri 1-4 

Reggimenti di cavalleria* 1-2 

Batteria di artiglieria 1-3 

*esisteva una riserva di cavalleria 

Riserva di cavalleria 

Generale di brigata 1 

Reggimenti di corazzieri 2-3 

Reggimenti di dragoni 2-3 

Reggimenti di ussari 2-3 

Batteria di artiglieria 6 libbre (a cavallo) 1 

 

L’organizzazione fra il 1808 e il 1815: 
 
“Brigata” (Divisione) di fanteria 

Generale di divisione 1 

Reggimenti di fanteria 1 

Reggimenti della riserva 0-1 

Reggimenti Landwehr 1-2 

Sezioni di cavalleria (1-3 squadroni)* 1 

Batteria di artiglieria 6 libbre 2 

*dragoni, ussari o landwehr 

Brigata di cavalleria 

Generale di brigata 1 

Reggimenti di corazzieri 2-3 

Reggimenti di ussari o ulani (in alternativa) 2-3 

Batteria di artiglieria 6 lbs a cavallo 1 

 

 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
PRUSSIA (pre 1812)     

Leibgarde 1792-1807 Guardia FF T 

Granatieri Guardia 1792-1807 Elite FF T 

Bt. Granatieri 1792-1807 Elite FF T 

Bt. Jagers 1792-1807 Elite FL T, SK 

Rgt. Moschettieri 1792-1807 Veterana FF  

Rgt. Fucilieri 1792-1807 Veterana FF  

Corazzieri Guardia 1792-1807 Elite CAV CB 

Towarczys 1792-1807 Veterana CAV Irr. 

Rgt. Corazzieri 1792-1807 Elite CAV CB 

Artiglieria 1792-1807 Veterana   

PRUSSIA GUARDIA (1812-1815) 

Guardia 

    

Rgt. Granatieri Sempre Guardia FF T 

Bt. Jagers Sempre Elite FL T, SK 

Rgt. Guardie del Corpo Sempre Guardia CAV CB 

Rgt. Dragoni Sempre Elite CAV CB 

Rgt. Ussari Sempre Elite CAV CB 

Rgt. Ulani Sempre Elite CAV CB L 

Artiglieria Sempre Elite   

PRUSSIA (1812-1815) 

Esercito regolare 

    

Bt. Granatieri Sempre Elite FF  

Rgt. fanteria 1-12 Sempre Veterana FF I, SK 

Rgt. fanteria 13-24 (riserva) Sempre Coscritta FF I 

Rgt. n. 25, 26, 28 & 29 1815 Veterana FF I 

Rgt. n. 27, 30, 31 1815 Coscritta FF  

Legione Russo Tedesca 1811-1815 Veterana FF  

Rgt. n. 32 1815 Coscritta FF  

Bt. Jagers Sempre Elite FL SK 

Rgt. Landwehr 1813-1815 Coscritta FF I 

Altri Reggimenti 1813-1814 Coscritta FF  

Jagers a cavallo Sempre Elite CAV  

Rgt. Ussari Sempre Elite CAV CB 

Rgt. Ulani Sempre Elite CAV L 

Rgt. Dragoni Sempre Veterana CAV  

Rgt. Corazzieri Sempre Elite CAV CB 

Rgt. Landwehr Sempre Coscritta CAV  

Artiglieria Sempre Veterana   



 

 

L’esercito Inglese: la British Royal Army 

L’esercito inglese fu l’unico che, nel corso delle guerre napoleoniche, colse significativi 

successi senza modificare la propria organizzazione di base nel corso degli anni. Non 

avendo avuto l’occasione (o la sfortuna avuta da altri) di affrontare “di petto” l’esercito 

francese dell’epoca rivoluzionaria (la campagna d’Egitto ebbe, in fin dei conti, delle 

caratteristiche molto particolari) e non avendo avuto la sventura di scontrarsi con 

Napoleone Bonaparte nel corso della sua straordinaria fase ascendente, riuscì sempre a 

mantenere intatti sia l’addestramento quasi maniacale al fuoco di fucileria delle proprie 

truppe, sia il loro metodo d’impiego. Sul campo, le sue divisioni furono costantemente 

supportate da una cavalleria poco numerosa ma molto impetuosa e decisamente efficace 

e da un’artiglieria estremamente professionale. Dopo il 1806 fra le sue fila si contarono un 

buon numero di professionisti tedeschi, organizzati sulla falsariga dei reggimenti inglesi (la 

King German Legion) e, nelle guerre in Spagna, un numero sempre maggiore di unità 

portoghesi e spagnole. Nel 1815 l’esercito del Duca di Wellington era un insieme 

pittoresco di unità inglesi, KGL, Belgo-Olandesi, Brunswick, Nassau, Hannover, che pur 

tuttavia inflissero ai francesi una sonora batosta a Waterloo. 

L’esercito inglese sul campo di battaglia era diviso in singole divisioni, raramente riunite in 

più corpi d’armata. Ogni divisione era formata da due o tre brigate con un numero variabile 

di reggimenti ciascuna (da tre a cinque). Il reggimento, a differenza di quanto avveniva 

negli altri eserciti, era un’entità a sé stante, formata da un’unica unità di dieci compagnie 

per un totale di 1000-1100 uomini. In Spagna la terza brigata poteva essere composta da 

truppe portoghesi, mentre nel 1815 la terza brigata era generalmente composta da truppe 

dell’Hannover. In Murat occorrerà far sempre attenzione all’organizzazione delle divisioni 

inglesi, in quanto spesso sarà necessario effettuare degli “accorpamenti” fra i vari 

reggimenti per evitare di avere troppe piccole unità (mediamente in Spagna i reggimenti 

non superarono quasi mai gli 800 uomini per reggimento e spesso raggiungevano a 

malapena i 500). Le divisioni avevano sempre una o più batterie di artiglieria. La cavalleria 

era invece organizzata in brigate indipendenti che, assieme ad un certo numero di batterie 

d’artiglieria a cavallo (la Royal Horse Artillery) andavano a formare una specie di riserva 

generale. 

 

 



 

L’organizzazione fra il 1798 e il 1806 
 
Brigata di fanteria 

Generale di brigata 1 

Reggimenti di fanteria o fanteria leggera 2-6 

Artiglieria (6 o 9 libbre) 0-1 

 
Brigata di cavalleria 

Generale di brigata 1 

Reggimenti di cavalleria 2-4 

Batteria di artiglieria 6 libbre (a cavallo) 0-1 

 
L’organizzazione fra il 1807 e il 1815: 
 
Divisione di fanteria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata* 2-3 

Reggimenti di fanteria o fanteria leggera 9-12 

Batteria di artiglieria (6 o 9 libbre) 1-2 

*Le terze brigate della divisione potevano essere 
costituite da unità portoghesi, KGL, o Hannover a 
seconda dell’anno di riferimento 

Divisione di fanteria della guardia 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata* 2 

Reggimenti di fanteria (anche battaglioni) 6-8 

Batteria di artiglieria (6 o 9 libbre) 1-2 

 
Brigata di cavalleria 

Generale di brigata 1 

Reggimenti di Dragoni Guardie 2-3 

Reggimenti di Dragoni (in alternativa) 2-3 

Reggimenti di Drag. leggeri (in alternativa) 2-3 

Reggimenti Ussari (in alternativa)  

Batteria di artiglieria 6 lbs a cavallo 1 

 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

  

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
INGHILTERRA     

Rgt. Foot Guards Sempre Guardia FF T, SK 

Rgt. Highlanders Sempre Elite FF T, SK 

Rgt. Fusiliers Sempre Elite FF T, SK 

Rgt. Marines Sempre Elite FF T, SK 

Rgt. Light infantry Sempre Elite FL T, SK 

Rgt. Rifles Sempre Elite FL T, SK 

Rgt. Line infantry Sempre Veterana FF T, SK 

Rgt. 43, 52 & 95 1809-1814 (Pen.) Elite FF T, SK 

Rgt. 40, 45, 48 & 88 1809-1811 (Pen.) Elite FF T, SK 

Rgt. 45 & 88 1812-1814 (Pen.) Elite FF T, SK 

Rgt. 5, 20, 27, 74 & 94 1812-1814 (Pen.) Elite FF T, SK 

Rgt. 4, 28, 32, 40, 51, 52, 91 & 95 1815 Elite FF T, SK 

3° bt. Rgt. n.1 1815 Elite FF T, SK 

Milizia e alleati indiani 1812-1815(America) Coscritta FL  

Rgt. Life/Horse Guards Sempre Guardia CAV CB 

Rgt. Dragoons Guards Sempre Elite CAV CB 

Rgt. Light Dragoons Sempre Elite CAV CB 

Rgt. Hussars Sempre Elite CAV CB 

Rgt. Heavy Dragoons Sempre Elite CAV CB 

Royal Artillery Sempre Elite   

Royal Horse Artillery Sempre Elite   

     

King German Legion     

Light Infantry Sempre Elite  T, SK 

Line Infantry 1800-1811 (Pen.) Veterana  SK 

Line Rgt. 1, 2 & 5 1809-1811 (Pen.) Elite  T, SK 

Line Infantry 1812-1815 Elite  T, SK 

KGL Light Dragoons Sempre Elite  CB 

KGL Hussars Sempre Elite  CB 

KGL Heavy Dragoon Sempre Elite  CB 

KGL Foot Artillery Sempre Elite   

KGL Horse Artillery Sempre Elite   



Gli alleati degli inglesi: l’Exército Português  

 
A partire dal 1808, dopo essere stato riorganizzato partendo dai manuali di addestramento 

inglesi, l’esercito portoghese fornì un discreto numero di reggimenti di fanteria e di 

cacciatori (caçadores) all’alleato nel corso della Campagna di Spagna. Organizzato più 

spesso in brigate di fanterie indipendenti o aggregate alle divisioni inglesi, fornì, soprattutto 

a partire dal 1811, anche una divisione indipendente su due brigate. L’unità base era il 

reggimento su due battaglioni per la fanteria, il battaglione per i cacciatori, il reggimento 

per la cavalleria e la batteria su sei cannoni per l’artiglieria. 

L’organizzazione fra il 1807 e il 1815: 
 
Brigata di fanteria 

Generale di brigata 1 

Reggimenti di fanteria 2 

Battaglioni caçadores 1 

Artiglieria (6 o 9 libbre) 1 

 
Divisione di fanteria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata* 2 

Reggimenti di fanteria 4 

Battaglioni caçadores 2 

Batteria di artiglieria (6 o 9 libbre) 1-2 

 
Brigata di cavalleria 

Generale di brigata 1 

Reggimenti di Dragoni Leggeri 2 

Batteria di artiglieria 6 lbs a cavallo 1 

 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

 

 

 

 

Tipo Anni Classificazione  Altre 

annotazioni 
PORTOGALLO     

Cacadores 1800-1808 
1809-1814 

Coscritta 
Veterana 

FL 
FL 

SK 
T, SK 

1° e 3° Cacadores 1810-1811 
1812-1814 

Veterana 
Elite 

FL 
FL 

T, SK 
T, SK 

Fanteria di linea 1800-1811 
1812-1814 

Coscrita 
Veterana 

FF 
FF 

 

Milizia Sempre Coscritta FF  

Legione lusitana 1808-1811 Coscritta FL  

Dragoni Sempre Coscritta CAV  

Artiglieria Sempre Veterana   



Gli alleati degli inglesi:Ejército Real Español  

 

Trascinata suo malgrado nelle guerre napoleoniche a causa di una dissennata decisione 

di Napoleone Bonaparte di estendere il Blocco Continentale anche sulle sue coste, la 

Spagna costituì “l’ulcera” iniziale del male che portò nel tempo alla dissoluzione l’Impero 

francese. Nonostante questo, lo stato del suo esercito era penoso e, più di lui, fu di certo 

la feroce guerriglia scatenatasi in tutto il paese a creare i problemi maggiori ai suoi nemici. 

Sovvenzionato dagli inglesi, ma con molto minor profitto rispetto alle truppe portoghesi che 

si dimostrarono alla prova dei fatti eccellenti, l’esercito spagnolo era una “confusione” di 

reggimenti e reparti a volte semi-indipendenti. Si rimanda all’ordine di battaglia dei vari 

scontri la costituzione delle divisioni (che variava di continuo) e delle brigate indipendenti. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
SPAGNA     

Guardia Sempre Elite FF  

Granatieri combinati Sempre Veterana FF  

Fanteria leggera combinata Sempre Veterana FL  

Fanteria leggera Sempre Veterana FL  

Fanteria di linea Sempre Coscritta FF  

Irregolari, milizia, marines Sempre Coscritta FF  

Cavalleria (ogni tipo) Sempre Coscritta CAV  

Artiglieria Sempre Veterana   



Gli alleati degli inglesi:Belgo-Olandesi & 

Nassau 

 

Nel 1815 combatterono sotto il comando del Duca di Wellington le truppe del restaurato 

Regno degli Orange e del Granducato del Nassau. Furono organizzate tre divisioni di 

fanteria e tre brigate di cavalleria. Per la composizione esatta delle divisioni si rimanda 

all’ordine di battaglia dell’esercito alleato nel 1815. 

L’organizzazione nel 1815: 
 
Divisione di fanteria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata* 2 

Reggimenti di fanteria 2-4 

Battaglioni milizia 2-6 

Battaglioni jagers 2 

Batteria di artiglieria a cavalllo (6 libbre) 1 

Batteria di artiglieria (6 o 9 libbre) 1 

 
Brigata di cavalleria 

Generale di brigata 1 

Reggimenti di Carabinieri 3 

Regt. Ussari e cavalleggeri (in alternativa) 2 

 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
BELGIO/OLANDA     

Fanteria leggera 1815 Coscritta FL SK 

Fanteria di linea 1815 Coscritta FF  

Milizia 1815 Coscritta FF  

Dragoni leggeri / Ussari 1815 Coscritta CAV  

Carabinieri a cavallo 1815 Veterana CAV  

Artiglieria 1815 Coscritta   

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
NASSAU   FF  

Fanteria di linea Sempre Veterana   



Gli alleati degli inglesi: Brunswick e Hannover 

 

 

Sempre nel 1815 combatterono sotto il comando del Duca di Wellington le truppe del 

Ducato del Brunswick e del Regno di Hannover. Un contingente di truppe del Brunswick 

aveva già combattuto tra le fila dell’esercito inglese a partire dal 1808 (gli “Oels” e un 

reggimento di ussari), mentre l’Hannover era tornato fra le fila degli alleati al termine della 

campagna del 1813, con l’arrivo dei contingenti russi e prussiani all’inseguimento dei 

francesi in ritirata. Il Brunswick contribuì con un contingente riunito in una divisione di 

fanteria ed una brigata di cavalleria al comando dello stesso Duca, mentre l’Hannover 

fornì ben nove brigate di fanteria, oltre ad un piccolo contingente di cavalleria leggera. La 

stragrande maggioranza di queste unità era costituita da coscritti. 

L’organizzazione nel 1815: 
 
Divisione di fanteria Brusnwick 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata* 2 

Battaglioni di fanteria 3 

Battaglioni di fanteria leggera 3 

Battaglioni di avanguardia 1 

Batteria di artiglieria a cavalllo (6 libbre) 1 

Batteria di artiglieria (6 libbre) 1 

 
Brigata di cavalleria Brunswick 

Generale di brigata 1 

Reggimento di ussari 1 

Reggimento di ulani 1 

 
Brigata di fanteria Hannover 

Generale di brigata 1 

Reggimenti di fanteria o Landwehr 3-6 

Artiglieria (6 o 9 libbre) 0-1 
 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

 

 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
BRUNSWICK     

Avanguardia 1815 Veterana FL T, SK 

Fanteria leggera 1815 Coscritta FL  

Fanteria di linea 1815 Coscritta FF  

“Oels” 1809-1811 
1812-1814 

Coscritta 
Veterana 

FL 
FL 

T, SK 
T, SK 

Ussari 1809-1815 Elite CAV  

Ulani 1815 Elite CAV L 

Artiglieria a piedi 1815 Coscritta   

Artiglieria a cavallo 1815 Veterana   

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
HANNOVER     

Fanteria di linea 1815 Coscritta FF SK 

Landwehr 1815 Coscritta FF  

Ussari 1815 Coscritta CAV  



La Francia: dall’Esercito Rivoluzionario alla 

Grande Armèe 

 

Pur non potendo prescindere dalla figura di Napoleone Bonaparte che, prima come 

semplice generale, poi come Primo Console comandante dell’esercito e, infine, come 

Imperatore dei francesi, dominò da protagonista le guerre fra il 1792 e il 1815, non 

bisogna dimenticare che l’esercito francese di quel periodo fu il risultato di un’evoluzione 

iniziata nella seconda metà del ‘700, accompagnata dalle riforme volute da personaggi del 

calibro di Carnot e Gribeauval, che si fusero assieme all’inedito mix formato dall’unione 

dell’esperienza dell’esercito del Re di Francia con l’entusiasmo dei battaglioni di volontari 

sorti in conseguenza alla rivoluzione. Questo strumento, nelle mani di una nuova 

generazione di generali tanto capaci quanto giovani e intraprendenti, dominò i campi di 

battaglia per quindici anni e fu comunque protagonista per i restanti otto. 

L’organizzazione dell’esercito rivoluzionario e poi repubblicano, rispecchiava quella 

dell’esercito del Re. Le divisioni erano organizzate in più brigate e la cavalleria formava 

divisioni che di norma erano riunite in una riserva d’armata o, più raramente, divise in 

brigate e aggregate alle divisioni di fanteria stesse. A partire dal 1800 iniziarono ad essere 

formati i corpi d’armata. L’unità base per la fanteria fino al 1800 fu il reggimento, che ebbe 

la denominazione di demi-brigade fra il 1792 e il 1800. Il termine venne saltuariamente 

ripreso fra il 1813 e il 1815. Inizialmente indicava i reggimenti del periodo rivoluzionario, 

comprendenti battaglioni provenienti sia dall’esercito del Re che dai volontari delle varie 

regioni. Venne successivamente utilizzato per indicare quei reggimenti che nascevano 

dalla fusione di battaglioni provenienti da vari reggimenti per andare poi a formarne di 

nuovi. Nel 1813 in particolare, vennero uniti fra di loro i battaglioni deposito di reggimenti 

impegnati su tutti i fronti e le coorti della Guardia Nazionale, oltre a effettivi provenienti da 

altre armi (cannonieri costieri, gendarmi, guardie di frontiera ecc…; da non confondersi 

con gli artiglieri di marina che andarono a formare ottimi reggimenti impiegati sul campo 

con buoni risultati). 

Dal 1804 in poi, con la nascita dell’Impero, Napoleone volle riorganizzare l’intero esercito 

in un’unica grande entità divisa in corpi d’armata denominata la Grande Armée. Ogni 

corpo d’armata era formato da un numero variabile di divisioni di fanteria e da un certo 

numero di reggimenti di cavalleria organizzati in brigate o divisioni. Ogni divisione aveva 

una sua artiglieria e ogni corpo d’armata aveva una propria riserva di artiglieria. L’esercito 

aveva poi una riserva generale di artiglieria e una di cavalleria che a sua volta era 



organizzata in corpi e divisioni con una propria artiglieria. Il sistema si dimostrò molto 

flessibile ed estremamente efficace, almeno per i primi anni, mostrando alcune lacune solo 

al procedere delle guerre e allo scadere della qualità dei suoi capi e del materiale umano 

che formava il grosso dell’esercito. 

La costituzione delle divisioni e dei corpi d’armata fu così variabile (anche nel corso di una 

singola campagna militare) che è sostanzialmente impossibile descriverne tutte le varianti, 

per cui si rimanda agli ordini di battaglia di ogni anno per un puntuale rispetto della realtà 

storica e della sua ricostruzione. 

Accanto all’esercito di linea fu organizzata la Guardia. Figlia dei primi squadroni di Guide a 

cavallo e dei granatieri che formavano la scorta personale del Primo Console sui campi di 

battaglia, divenne Guardia Imperiale a partire dal 1804 e continuò a crescere, anno dopo 

anno, fino a raggiungere dimensioni incredibili nel 1813. Leggendaria, per quanto riguarda 

i primi reggimenti di fanteria e cavalleria e invidiata da tutti a causa del trattamento di 

riguardo che ricevevano i soldati ad essa appartenenti, finì per assorbire una quantità 

eccessiva di risorse e soldati esperti ed addestrati a scapito del resto dell’esercito che, a 

partire dal 1812, subì un progressivo decadimento qualitativo. 

L’organizzazione fra il 1792 e il 1800: 

Divisione di fanteria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 2-3 

Demi-brigade di fanteria o fanteria leggera 4-6 

Reggimenti di cavalleria 0-1 

Batteria di artiglieria 1-3 

 
Divisione di cavalleria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 1-2 

Reggimenti di cavalleria pesante o leggera 2-6 

Batteria di artiglieria a cavallo 0-1 

 
L’organizzazione fra il 1800 e il 1804: 
 
Divisione di fanteria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 2-3 

Demi-brigade di fanteria o fanteria leggera 4-6 

Batteria di artiglieria (anche a cavallo) 1-3 

 
Divisione di cavalleria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 1-2 

Reggimenti di cavalleria pesante o leggera 2-6 

Batteria di artiglieria a cavallo 0-1 

 
L’organizzazione fra il 1805 e il 1815: 
 
Divisione di fanteria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 2-3 

Reggimento di fanteria o Chasseurs* 4-8 

Batteria di artiglieria 1-3 
*o fanteria di marina nel 1813 o fanteria alleata 

 
Divisione di cavalleria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 1-2 

Reggimenti di cavalleria pesante o leggera 2-6 

Batteria di artiglieria a cavallo 0-1 

 
L’organizzazione della Guardia 1805-1815: 

Divisione di fanteria (Vecchia o Media Guardia) 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 1-2 

Reggimenti di fanteria* 2-6 

Batteria di artiglieria 1-2 
*nel 1812 anche Guardie di stati alleati 

 

 
Divisione di fanteria (Giovane Guardia) 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 1-3 

Reggimenti di fanteria o fanteria leggera 2-9 

Batteria di artiglieria 1-2 

 
Divisione di cavalleria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 1-3 

Reggimenti di cavalleria pesante o leggera 3-6 

Batteria di artiglieria a cavallo 1-2 

 
 
 



La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
FRANCIA 

Guardia Imperiale 

    

1° e 2° Rgt. Grenadiers Sempre Guardia FF T, I, SK 

1° e 2° Rgt. Chasseurs Sempre Guardia FL T, I, SK 

3° Rgt. Grenadiers 1811-1812 Guardia FF T, I, SK 

3° e 4° Rgt. Grenadiers 1815 Guardia FF I, SK 

3° e 4° Rgt. Chasseurs 1815 Guardia FF I, SK 

Bt. Marins Sempre Guardia FF I 

Rgt. Fusilier-Grenadiers 1806-1814 Guardia FF I, SK 

Rgt. Fusilier-Chasseurs 1806-1814 Guardia FL I, SK 

Rgt. Flanqueurs Gren. 1811-1814 Guardia FL I, SK 

Rgt. Flanqueurs Chass. 1812-1814 Guardia FL I, SK 

Bt. Velites de Florence 1809-1814 Guardia FF I, SK 

Bt. Velites de Turin 1809-1814 Guardia FF I, SK 

 
Rgt. Jeune Garde: 
Tirailleurs, Voltigeurs etc 

1809-1812 
1813 
1814 
1815 

Elite 
50% Elite, 50%Veterana 
25%Elite, 75% Veterana 
Elite 

FL 
FF 
FF 
FF 

SK 
I, SK 
I, SK 
SK 

Rgt. Grenadiers à Cheval Sempre Guardia CAV CB 

Rgt. Chasseurs à Cheval Sempre Guardia CAV CB 

Rgt. Mamelukes Sempre Guardia CAV CB 

Rgt. Gendarmerie d’Elite Sempre Guardia CAV CB 

Rgt. C.l. Lanciers (pol.) 1808-1814 Guardia CAV CB L 

Rgt. C.l. Lanciers (rouges) 1811-1812 
1813-1815 

Guardia 
Elite 

CAV 
CAV 

CB L 
CB L 

Rgt. C.l. Lanciers (3° pol.) 1812 Elite CAV CB L 

Rgt. Drag. de l’Imperatrice 1806-1815 Guardia CAV CB 

Rgt. Eclaireurs 1813-1814 Elite CAV CB L 

Rgt. Gardes d’Honneur 1813-1814 Elite CAV CB 

Sq. Jeune Garde 1813-1814 Elite CAV CB 

Rgt. Tartares Lituaniens 1812-1813 Guardia CAV CB L 

Artillerie à cheval 1805-1815 Guardia   

Artillerie à pied 1808-1815 Guardia   

Art. Jeune Garde 1812-1815 Elite   

     

FRANCIA 

Guardia Consolare 

    

Bt. Grenadiers 1800-1804 Guardia FF I, SK 

Bt. Chasseurs 1800-1804 Guardia FL I, SK 

Grenadiers à Cheval 1800-1804 Guardia CAV CB 

Guides (Chass. à Cheval) 1796-1804 Guardia CAV CB 

     

FRANCIA 

Esercito regolare 

    

 

 

Rgt. fanteria di linea 

1793-1795 
1796-1801 
1804-1807 
1807 (Pen.) 
1808-1812 (Pen.) 
1808-1809 
1810-1812 
1813-1814 
1813-1814 (Pen.) 
1815 

80% vet., 20% coscritta 
20% el, 70%vet.,10% cos. 
30% elite, 70% veterana 
30% vet., 70% coscritta 
10% el, 80%vet., 10%cos. 
10% el, 60%vet.,30%cos. 
10% elite, 90% veterana 
30% vet., 70% coscritta 
80% vet., 20% coscritta 
10% elite, 90% veterana 

FF 
FF 
FF 
FF 
FF 
FF 
FF 
FF 
FF 
FF 

I, SK 
I, SK 
I, SK 
SK 
SK 
SK 
SK 
I 

SK 
I, SK 

Rgt. n.30, 32, 34 Sempre Elite FF T, I, SK 

Rgt. n.57, 84 1796-1812 Elite FF T, I, SK 

Rgt. dal n.135 al n.156 1813-1814 Veterana FF  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
Rgt. Chasseurs 

1793-1795 
1796-1801 
1804-1807 
1807 (Pen.) 
1808-1812 
1813-1814 
1815 

10% elite, 90% veterana 
20% elite, 80% veterana 
50% elite, 50% veterana 
Veterana 
30% elite, 70% veterana 
Veterana 
10% elite, 90% veterana 

FL 
FL 
FL 
FL 
FL 
FL 
FL 

I, SK 
I, SK 

T, I, SK 
T, SK 
T, SK 

SK 
T, I, SK 

Rgt. chass. n.9 e 10 Sempre Elite FL T, I, SK 

Rgt. chass. n.11 1811-1815 Elite FL T, I, SK 

Tirailleurs du Po/Corses 1805-1811 Elite FL T, I, SK 

 
Bt. d’Elite (riuniti) 

1796-1805 
1806 
1807 
1809-1814 (Pen.) 

Elite 
50% elite, 50% veterana 
Veterana 
50% elite, 50% veterana 

FF 
FF 
FF 
FF 

I 

Demi Brigades d’Elite 1809 Coscritta FF I 

Rgt. Marinai 1813-1814 Elite FF I (effettua il fuoco 

come coscritta) Rgt. Croati 1810-1812 Veterana FF  

Rgt. Svizzeri 1805-1814 
1815 

Veterana 
Elite 

FF 
FF 

I, SK 
SK 

Rgt. Irlandese 1805-1812 Veterana FF SK 

Altri Rgt. Stranieri Sempre Coscritta FF  

Rgt. “Josef Napoleon” Sempre Veterana FF  

Legione della Vistola (fan.) Sempre Elite FF I, SK 

Rgt. Dragoni a piedi 1805-1806 Veterana FF  

Rgt. Cacciatori a cavallo 1791-1815 Veterana CAV  

Rgt. C.C. n.1, 5, 7, 23 Sempre Elite CAV CB 

Rgt. Ussari 1791-1801 
1804-1812 e 1815 
1813-1814 

Veterana 
Elite 
Veterana 

CAV 
CAV 
CAV 

 
 
 

Rgt. Uss. n.4, 5, 7 Sempre Elite CAV CB 

 
Rgt. Dragoni 

1791-1801 
1802-1814 
1813-1814 (Pen.) 
1815 

Veterana 
Veterana 
Elite 
Elite 

CAV 
CAV 
CAV 
CAV 

CB 
CB 
CB 
CB 

Rgt. Lancieri (1-6) 1811-1812 e 1815 

1813-1814 

Elite 

Veterana 

CAV 

CAV 

CB L 

CB L 

Rgt. Lancieri Vistola (7-8) Sempre Elite CAV CB L 

Rgt. Cavalleria 1791-1801 Elite CAV CB 

Rgt. Corazzieri 1804-1813 e 1815 
1814 

Elite 
Veterana 

CAV CB 
CB 

Rgt. Carabinieri Sempre Elite CAV CB 

Artiglieria a piedi Sempre Veterana   

Artiglieria a cavallo Sempre Elite   



Gli alleati della Francia: il Regno d’Italia 

 

Parte del Nord Italia, prima come Repubblica Cisalpina e successivamente come Regno 

d’Italia, fu organizzato a immagine della Francia uscita dalla rivoluzione dopo le vittoriose 

campagne militari del 1797 e del 1800. Dopo la proclamazione di Napoleone a Re d’Italia 

e retto dal viceré Eugenio di Beauharnais, il Regno divenne uno dei più fedeli alleati 

dell’Impero francese, oltre a costituire il “fronte sud” soprattutto in caso di guerra contro 

l’Austria. L’esercito del Regno d’Italia era organizzato sulla falsariga di quello francese, 

anche se ”l’Armata d’Italia” non fu mai costituita da sole truppe italiane, ma da un misto di 

divisioni italiane e francesi. Per l’organizzazione si veda quella francese nel periodo 

compreso fra il 1805 e il 1814. La Guardia Reale, nella sua massima espansione 

numerica, arrivò a contare sei battaglioni di fanteria e un nucleo di cavalleria che, assieme 

a due batterie di artiglieria, andarono a formare una divisione nel 1812. In tutti gli altri casi 

fu organizzata in una semplice brigata di fanteria. Nel corso delle varie campagne 

napoleoniche furono chiamate a partecipare in Spagna, in Russia e in Germania 

formazioni di fanteria e di cavalleria italiana che si comportarono generalmente bene. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
REGNO D’ITALIA     

Fanteria della Guardia Sempre Guardia FF T, SK 

Fanteria leggera Sempre Veterana FL SK 

Fanteria di linea 1805-1809 
1810-1812 
1813-1814 

Coscritta 
Veterana 
30% vet., 70% coscritta 

FF 
FF 
FF 

SK 
SK 
SK 

Guardia di Milano Sempre Veterana FF  

Guardia di Venezia Sempre Veterana FF  

Reggimento Dalmata Sempre Veterana FF SK 

Reggimenti stranieri Sempre Coscritta FF  

Cacciatori a cavallo Sempre Veterana CAV  

Dragoni Napoleone Sempre Elite CAV CB 

Dragoni Regina 1805-1812 

1813-1814 

Elite 

Veterana 

CAV 

CAV 

CB 

Dragoni della Guardia Sempre Guardia CAV CB 

Guardie d’Onore Sempre Guardia CAV CB 

Artiglieria della Guardia Sempre Guardia   

Artiglieria di linea Sempre Veterana   



Gli alleati della Francia: il Granducato di 

Varsavia 

 

Il Granducato di Varsavia vide la luce ufficialmente al termine della campagna militare del 

1807 che culminò con il trattato di Tilsit (il punto più alto raggiunto da Napoleone, 

militarmente e politicamente). Nato dall’assemblaggio di territori prussiani, sassoni e 

austriaci, pur non rispecchiando in pieno le speranze della classe dirigente polacca (che 

sperava nella restaurazione del Regno di Polonia), costituì fino al 1813 un potente alleato 

per i francesi posto proprio sul confine con la Russia. L’organizzazione dell’esercito era di 

stampo francese (al quale si rimanda per la composizione delle divisioni) con alcune 

caratteristiche peculiari. Mancavano infatti reggimenti di fanteria leggera e il rapporto 

fanteria – cavalleria era estremamente sbilanciato a favore della seconda arma, 

soprattutto a confronto con la totalità degli altri eserciti del periodo con la sola esclusione 

di quello Turco. Il Granducato fornì un Corpo d’armata di tre divisioni di fanteria e 

altrettante di cavalleria nel 1812 e, malgrado l’invasione della Polonia da parte delle 

armate russe, un corpo d’armata, seppur più piccolo, nel 1813. Un battaglione di Guardie 

polacche raggiunse la Guardia francese nel 1813. Dopo quella campagna il numero dei 

polacchi fra le fila della Grande Armée diminuì drasticamente per esaurirsi quasi 

completamente a metà del 1814. 

In questa scheda non sono compresi i reggimenti della Legione della Vistola che, 

organizzati come reggimenti francesi, sono trattati in quella della Francia come reggimenti 

stranieri. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

 

 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
GRANDUCATO DI VARSAVIA     

Guardia 1813 Guardia FF  

Fanteria di linea 1807-1809 
1810-1812 
1813 

Coscritta 
Veterana 
Elite 

FF 
FF 
FF 

SK 
SK 
SK 

Cacciatori a cavallo Sempre Elite CAV  

Ulani/Avanguardia Sempre Elite CAV CB L 

Ussari Sempre Elite CAV CB 

Corazzieri Sempre Elite CAV CB 

Artiglieria Sempre Veterana   



Gli alleati della Francia: il Regno di Napoli 

 

Costituito da Napoleone nel 1805 e assegnato inizialmente al Fratello, fu in seguito dato al 

Maresciallo Murat che ne divenne Re. L’esercito del Regno partecipò alla difesa dell’Italia 

e contribuì con diversi contingenti all’invasione della Spagna e della Russia e una brigata 

combatté in Germania nel 1813, per poi passare dalla parte degli alleati nel 1814. Nel 

1815, avendo paura di non poter mantenere il Regno, Murat attaccò gli austriaci in Italia e 

subì una clamorosa sconfitta a Tolentino, intraprendendo il tragico cammino che lo portò di 

fronte al plotone di esecuzione. 

L’esercito del Regno era organizzato come quello francese, Guardia compresa (si veda la 

scheda dell’esercito francese del periodo 1805-1815). Disgraziatamente le truppe 

napoletane non figurarono fra le migliori d’Europa, all’epoca, venendo anzi classificate fra 

le peggiori. In realtà in Germania nel 1813, ben comandate, non sfigurarono e a Tolentino 

combatterono piuttosto bene, malgrado la sconfitta finale da ascrivere, in un certo senso, 

anche ad una certa faciloneria dimostrata dal loro comandante. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 

REGNO DI NAPOLI     

Granatieri della Guardia Sempre Elite FF  

Altra Guardia Sempre Veterana FF  

Fanteria leggera Sempre Coscritta FL SK 

Fanteria di linea Sempre Coscritta FF  

Cacciatori a cavallo Sempre Coscritta CAV  

Cavalleggeri lancieri Sempre Veterana CAV L 

Cavalleria della Guardia Sempre Elite CAV CB 

Artiglieria della Guardia Sempre Veterana   

Artiglieria di linea Sempre Coscritta   

 

 

 

 

 

 



Gli alleati della Francia: il Regno di Spagna 

 

Fra il 1809 e il 1813, sotto il comando di Re Giuseppe Bonaparte, fu organizzato un 

esercito a lui fedele (organizzato sulla falsariga di quello francese, si veda la scheda nel 

periodo compreso fra gli anni di formazione). Di scarso spessore militare, quelle truppe 

stazionarono spesso nella zona di Madrid e, in parte, seguirono successivamente Re 

Giuseppe nella sua ritirata in Francia, per disperdersi nel corso della ritirata stessa. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
REGNO DI SPAGNA 

(Reggenza di Giuseppe) 

    

Fanteria della Guardia Sempre Elite FF  

Fanteria di linea Sempre Coscritta FF  

Cavalleria della Guardia Sempre Veterana CAV  

Cavalleria di linea Sempre Veterana CAV  

Artiglieria Sempre Coscritta   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Gli alleati della Francia: il Regno d’Olanda 

 

Nel 1806 la Repubblica Batava fu trasformata nel Regno d’Olanda sotto il comando di Re 

Luigi Bonaparte, fratello di Napoleone. La Guardia e l’esercito furono organizzati sul 

modello francese. Per questo motivo, nel 1810, al momento della dissoluzione del Regno 

e della sua annessione all’Impero francese, le sue unità furono incorporate nella Grande 

Armée senza particolari problemi, pur essendo di qualità leggermente inferiore. I 

Granatieri della Guardia, con la loro scintillante uniforme bianca dai risvolti rossi, andarono 

a costituire il terzo reggimento di granatieri della Guardia Francese e furono praticamente 

annientati nel corso della Campagna di Russia del 1812. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
REGNO D’OLANDA     

Granatieri della Guardia 1806-1810 Elite FF  

Fanteria leggera Sempre Veterana FL  

Fanteria di linea Sempre Coscritta FF  

Ussari (poi 11° francese) Sempre Veterana CAV  

Corazzieri (poi 13° franc.) Sempre Veterana CAV CB 

Artiglieria Sempre Coscritta   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Gli alleati della Francia: il Regno di Baviera 

 

Massimiliano Giuseppe fu elevato a Re di Baviera nel 1806 grazie a Napoleone. A seguito 

del trattato di Presburgo, che sancì la fine della terza coalizione alla quale la Baviera rifiutò 

di aderire, trattando segretamente con la Francia nel 1805, egli aderì alla Confederazione 

del Reno fornendo uno dei contingenti tedeschi più numerosi come alleato della Francia. 

La sua organizzazione militare dal 1806 al 1813, pur subendo pesantemente l’influenza 

della Francia, risentì dello stampo tedesco da cui derivava nel ‘700. 

Nel 1809 il contingente che raggiunse la Grande Armée era formato da tre divisioni 

formate da due brigate di fanteria ed una di cavalleria ciascuna. Nel 1812 fornì, per 

l’invasione della Russia, due divisioni di fanteria di tre brigate l’una e tre brigate di 

cavalleria di cui due riunite in una divisione leggera. Le gravissime perdite subite in Russia 

non permisero alla Baviera di fornire più di una divisione di fanteria e una brigata di 

cavalleria per la campagna di Germania del 1813. Alla fine di quell’anno il Re di Baviera 

cambiò improvvisamente il campo e si schierò dalla parte degli alleati. Un esercito formato 

da austriaci e bavaresi, frettolosamente allestito con l’immissione di battaglioni di milizia e 

unità della landwehr, subì un’umiliante sconfitta nei pressi di Hanau ad opera dello stesso 

Napoleone e dell’esercito francese in ritirata dal campo di battaglia di Lipsia. Queste 

stesse forze andranno poi a formare, nel 1814, il 5° corpo d’armata dell’armata austriaca 

di Schwartzemberg. 

 

L’organizzazione nel 1809: 
 

Divisione 
Generale di divisione 1 

Generale di brigata 3 

Reggimento di fanteria 4 

Battaglioni fanteria leggera 1-2 

Reggimenti cavalleria leggera 2 

Batteria di artiglieria 3 

 

L’organizzazione nel 1812 
 

Divisione di fanteria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 3 

Reggimento di fanteria 6 

Battaglioni fanteria leggera 3 

Reggimenti cavalleria leggera 2 

Batteria di artiglieria 3 
 

Divisione di cavalleria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 2 

Reggimenti di cavalleria pesante o leggera 4 

Batteria di artiglieria a cavallo 2 
 

L’organizzazione nel 1813: 

Divisione di fanteria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 2 

Reggimenti di fanteria* 8 

Batteria di artiglieria 2 
*1 battaglione per ogni reggimento 
 

Brigata di cavalleria 

Generale di brigata 1 

Reggimenti di cavalleria leggera 2-3 

Batteria di artiglieria a cavallo 1 



La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
REGNO DI BAVIERA     

Granatieri della Guardia 1814-1815 Elite FF  

Jagers 1814-1815 Veterana FL SK 

Fanteria leggera 1799-1812 
1813-1815 

Veterana 
Coscritta 

FL 
FL 

SK 

Fanteria di linea 1799-1808 
1809-1812 
1813-1815 

Coscritta 
Veterana 
Coscritta 

FF 
FF 
FF 

 

Landwehr Sempre Coscritta FF  

Cavalleggeri / Dragoni Sempre Veterana CAV  

Artiglieria Sempre Veterana   



Gli alleati della Francia: il Regno di Sassonia 

 

Alleato della Prussia nel corso della campagna del 1806, la Sassonia partecipò con un suo 

corpo di truppe alla battaglia di Jena, dove una sua brigata coprì, con buon successo, la 

ritirata dell’esercito prussiano. Successivamente entrò a far parte della Confederazione del 

Reno all’atto della dissoluzione del Sacro e Romano Impero. Come parte della 

confederazione, fornì le sue truppe in alleanza con la Francia. Nel 1809 alle sue unità (due 

divisioni formate entrambe da due brigate di fanteria ed una di cavalleria) fu inizialmente 

dato un compito di seconda linea, ma, nel corso della battaglia di Wagram, furono 

pesantemente battute dagli austriaci e messe in fuga. Nel corso della campagna di Russia 

del 1812, furono mobilitate due divisioni di fanteria (ciascuna su due brigate) assegnate al 

VII corpo, e due brigate di cavalleria, di cui una di cavalleria leggera assegnata al corpo 

d’armata ed una di cavalleria pesante alla riserva generale di cavalleria della Grande 

Armee. 

Dopo le spaventose perdite subite in Russia, alla Sassonia venne comunque chiesto un 

ulteriore sforzo per fornire un corpo d’armata, sempre su due divisioni più la cavalleria, per 

la campagna del 1813. Queste unità combatterono con scarso entusiasmo a Grossbeeren 

e Dennewitz per poi disertare in massa alla vigilia della battaglia di Lipsia. Nel 1814 e nel 

1815 i contingenti sassoni furono riorganizzati ad immagine dell’esercito prussiano. 

I reggimenti di fanteria sassoni non si uniformarono mai allo standard francese e non 

ebbero mai compagnie di granatieri e fanteria leggera al loro interno, ma reggimenti di 

fanteria leggera (e battaglioni di jager) e battaglioni di granatieri indipendenti. Partecipò 

alla campagna del 1813 anche un singolo battaglione di Guardie. Ottima la cavalleria che 

dette buona prova del proprio valore in tutte le campagne a cui partecipò. 

 

L’organizzazione nel 1809: 
 
Divisione 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 3 

Reggimento di fanteria 3 

Reggimenti di fanteria leggera 1 

Battaglioni di granatieri 2 

Reggimenti cavalleria leggera 2 

Batterie di artiglieria (di cui una a cavallo) 3 
 

L’organizzazione nel 1812 
 

Divisione di fanteria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 2 

Reggimento di fanteria 2-3 

Reggimenti di fanteria leggera 1-2 

Battaglioni granatieri 1-3 

Batterie di artiglieria (di cui una a cavallo) 4 

 
Brigata di cavalleria 

Generale di brigata 2 

Reggimenti di cavalleria pesante o leggera 2-3 

Batteria di artiglieria a cavallo 1 

 



L’organizzazione nel 1813: 

Divisione di fanteria 

Generale di divisione 1 

Generale di brigata 2 

Reggimento di fanteria 2 

Reggimenti di fanteria leggera 1 

Battaglioni granatieri 1 

Battaglione Granatieri Guardia 0-1 

Batterie di artiglieria 2 

 
Brigata di cavalleria 

Generale di brigata 1 

Reggimenti di cavalleria leggera 2-3 

Batteria di artiglieria a cavallo 1 

 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 

REGNO DI SASSONIA     

Granatieri Guardia 1813 Elite FF  

Jagers Sempre Veterana FL SK 

Fanteria leggera Sempre Veterana FL SK 

Granatieri Sempre Veterana FF  

Fanteria di linea 1806 
1807-1813 

Veterana 
Coscritta 

FF 
FF 

 

Landwehr Sempre Coscritta FF  

Cavalleggeri / Ussari Sempre Elite CAV CB 

Corazzieri / Carabinieri Sempre Elite CAV CB 

Guardie del corpo Sempre Elite CAV CB 

Artiglieria Sempre Coscritta   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Gli alleati della Francia: il Regno di 

Westphalia 

 

Il Regno di Westphalia fu creato alla fine del 1806 con il Trattato di Tilsit e nasceva dalla 

volontà di Napoleone di creare dal nulla un nuovo alleato per la Francia, tra l’altro proprio 

in prossimità della sua frontiera e contemporaneamente indebolire ulteriormente l’influenza 

della Prussia sulla Germania. Comprendente territori del Brunswick, dell’Hannover e 

dell’Hesse-Cassel, fu affidato al più giovane dei fratelli di Napoleone, Jerome. 

Il nuovo esercito fu creato su immagine e somiglianza di quello francese, così come 

l’organizzazione delle divisioni. Si rimanda alla lista della Francia per le informazioni. Nel 

1813, al termine della battaglia di Lipsia, Jerome Bonaparte lasciò il regno con la sua 

scorta privata (un reggimento di Ussari) e raggiunse il fratello. Il reggimento diventò il 13° 

Ussari dell’esercito francese. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 

REGNO DI WESTPHALIA     

Fanteria della Guardia Sempre Elite FF  

Fanteria leggera Sempre Veterana FL SK 

Fanteria di linea Sempre Coscritta FF  

Cavalleria della Guardia Sempre Elite CAV CB 

Cavalleggeri Sempre Veterana CAV  

Ussari Sempre Elite CAV  

Corazzieri Sempre Elite CAV CB 

Artiglieria della Guardia Sempre Elite   

Artiglieria di Linea Sempre Veterana   

 

 

 

 

 

 



Gli alleati della Francia: il Regno del 

Wurttemburg 

 

Il Wurttemburg fu “obbligato” a entrare nella Confederazione del Reno nel 1809 e dovette 

fornire contingenti di truppe per la Grande Armée. I reggimenti erano organizzati sullo stile 

prussiano e non si uniformarono mai allo standard francese. Malgrado tutto, i soldati del 

Wurttemburg si dimostrarono solidi e tenaci in ogni situazione. 

Sia nel 1809 che nel 1812 il Wurttemburg forni una divisione su tre brigate di cui due 

costituite da fanteria di linea (generalmente costituite da due reggimenti di fanteria ed un 

battaglione di fanteria leggera) ed una da fanteria leggera (con due o tre battaglioni di 

fanteria leggera o Jagers) e una brigata di cavalleria di due o tre reggimenti. 

Nel 1813, dopo le pesanti perdite della campagna di Russia, il Wurttemburg riuscì ancora 

a fornire una divisione, seppure a ranghi più ridotti, che si ridusse alla forza a poco più di 

un reggimento già prima della battaglia di Lipsia. Tra la fine del 1813 e l’inizio del 1814 

anche il Wurttemberg fornì contingenti agli alleati in vista dell’invasione della Francia. 

 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 

REGNO DEL WURTTEMBERG     

Fanteria della Guardia Sempre Elite FF  

Fanteria di linea Sempre Veterana FF  

Fanteria leggera / Jagers Sempre Veterana FL T, SK 

Cavalleggeri / Cacciatori Sempre Veterana CAV  

Dragoni Sempre Veterana CAV  

Artiglieria della Guardia Sempre Elite   

Artiglieria di linea Sempre Veterana   

 

 

 

 

 



Gli alleati della Francia: il Granducato di 

Cleve-Berg e Wurzburg 

 

Come parte della Confederazione del Reno il Cleve-Berg e il Wurzburg fornirono nel 1809 

rispettivamente tre e due reggimenti di fanteria e nel 1812 quattro e uno. A questi 

contingenti si unirono un reggimento di lancieri per il Cleve-Berg ed uno di cavalleggeri per 

il Wurzburg. 

Dopo il 1812 i contingenti si ridussero di numero e i regni, con i rispettivi effettivi, 

incrementati con miliziani, furono successivamente inseriti nelle armate alleate. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
GRANDUCATO DI CLEVE-BERG 

E WURZBURG 

    

Fanteria di linea Sempre Veterana FF  

Cavalleggeri / Lancieri Sempre Elite CAV CB 

Artiglieria Sempre Veterana   



Gli alleati della Francia: il Ducato di Hesse-

Darmstadt 

 

Il Langravio Luigi X, dopo essere riuscito a garantire la neutralità al suo stato fino al 1805, 

decise di aderire alla Confederazione del Reno nel 1806. Contribuì con un solido 

contingente di 3 reggimenti di fanteria e due di cavalleria (oltre all’artiglieria 

d’accompagnamento). I soldati del Ducato si comportarono ovunque bene e furono tra i 

pochi contingenti a non subire perdite devastanti nel corso della campagna del 1812. 

Dopo il 1813 fornirono due brigate alla causa degli alleati. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
GRANDUCATO DI HESSE 

DARMSTADT 

    

Fanteria della Guardia Sempre Elite FF T 

Reggimenti Leib Sempre Elite FF T 

Altri reggimenti Sempre Veterana FF  

Cavalleggeri Sempre Elite CAV CB 

Artiglieria Sempre Veterana   

 

 

 

 

 

 

 

 



Gli alleati della Francia: il Granducato del 

Baden 

 

Il Granducato del Baden fu costretto alla pace con la Francia a seguito del trattato di Parigi 

del 1796. Subì dei cambiamenti territoriali e divenne alleato della Francia stessa. In 

cambio del suo ruolo negli anni a seguire, nel 1803 Carlo Federico, il Granduca, fu elevato 

al rango di Principe Elettore. 

A partire dal 1805 fornì alla Grande Armée una brigata con tre reggimenti di fanteria, un 

battaglione Jagers, un distaccamento di ussari ed una batteria di artiglieria (in tutto poco 

più di 3000 uomini). Il contingente crebbe nel tempo fino a raggiungere i 18.000 uomini di 

tutte le armi. Anche dopo la disastrosa campagna di Russia il Baden fornì fedelmente a 

Napoleone una brigata che combatté bene fino a Lipsia. Quando il Granducato fu invaso 

dagli alleati, fu “costretto” a fornire alla loro causa otto battaglioni di Landwehr e un 

reggimento di cacciatori a cavallo formato da volontari. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
GRANDUCATO DEL BADEN     

Fanteria leggera Sempre Veterana FL  

Fanteria di linea Sempre Coscritta FF  

Dragoni leggeri / Ussari Sempre Elite CAV CB 

Artiglieria Sempre Veterana   

 

 

 

 

 

 

 



Gli alleati della Francia: la Confederazione del 

Reno 

 

Fra i termini della pace stipulata a seguito della battaglia di Austerlitz, vi era la cessione di 

Francesco d’Austria del titolo di Imperatore del Sacro Romano Impero per assumere 

quello semplice di Imperatore d’Austria. La costituzione della Confederazione del Reno fu 

il passo successivo voluto da Napoleone stesso, grazie alla quale i più piccoli fra gli stati 

tedeschi formarono una specie di cuscinetto di alleati della Francia inserito fra i vari stati 

più importanti. I principali fra questi stati furono: 

- Vari staterelli sassoni (Saxe-Weimar, Saxe-Coburg, Saxe-Gotha ecc..) 

- Schwartzburg 

- Lippe 

- Reuss 

- Waldeck 

- Anhalt-Lippe 

I reparti formati da unità di questi stati (anche semplici compagnie), per quanto dalle 

uniformi variopinte, fornirono truppe di seconda linea, più che altro addette alla cura delle 

retrovie (ma che combatterono molto bene in Spagna nel 1810, in occasione dello scontro 

nei pressi di Manresa…) e anch’esse subirono gravi perdite durante la campagna di 

Russia. Per comodità, ed anche perché avevano caratteristiche comuni, sono descritti in 

un’unica scheda. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 

DUCATO DI MECKLEMBURG     

Fanteria di linea Sempre Coscritta FF  

Cacciatori a cavallo Sempre Veterana CAV  

Ussari Sempre Elite CAV CB 

Artiglieria Sempre Coscritta   

 

 

 

 



 

Il Regno di Svezia 

 

La Svezia della fine del ‘700 comprendeva la Svezia attuale, la Finlandia e la Pommerania 

Svedese (nord della Germania). Dopo la propria partecipazione alla terza coalizione, la 

Pommerania Svedese fu invasa dai francesi e espropriata, ma l’azione diplomatica del 

comandante francese che li comandava, il Maresciallo Bernadotte, pose le basi per una 

sua futura successione al trono di Svezia. Napoleone appoggiò tale successione, ma con 

il tempo ebbe modo di pentirsene. La Svezia non divenne mai un fedele alleato dei 

Francesi ed anzi, a difesa dei propri interessi economici e politici, ne divenne addirittura 

nemica a partire dal 1813. 

L’esercito svedese non ebbe comunque modo di confrontarsi seriamente con quello 

francese, riuscendo quasi sempre a rimanere diplomaticamente in secondo piano mentre 

russi e prussiani, in particolare, si battevano con furore e determinazione. 

L’organizzazione del 1813 comprendeva due divisioni di fanteria (una su due brigate ed 

una su tre) ed una divisione di cavalleria, supportati da un buon numero di cannoni, per un 

totale di circa 30.000 uomini. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

 

 

 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
SVEZIA     

Guardia a piedi Sempre Guardia FF  

Granatieri (Leib) Sempre Guardia FF  

Jagers Sempre Elite FL SK 

Fanteria di linea Sempre Veterana FF  

Fanteria leggera Sempre Veterana FL  

Dragoni leggeri Sempre Veterana CAV  

Jagers a cavallo Sempre Veterana CAV  

Ussari Sempre Elite CAV  

Dragoni Sempre Veterana CAV  

Corazzieri Sempre Elite CAV CB 

Carabinieri a cavallo Sempre Elite CAV CB 

Guardie (Leib) a cavallo Sempre Guardia CAV CB 

Artiglieria a piedi Sempre Veterana   

Artiglieria a cavallo Sempre Elite   



 

Il Regno di Danimarca 

 

L’usuale politica di neutralità della Danimarca e dei suoi regnanti durò fino al 1807, anno 

nel quale anch’essa dovette sottostare alla politica del Blocco Continentale di Napoleone 

pur con una certa riluttanza. Fino al 1812 fornì unità di seconda linea (soprattutto di 

guarnigione) di scarsa o nulla utilità per i francesi. Nel 1812, richiesta a partecipare alla 

campagna di Russia, riuscì a ”smarcarsi” all’ultimo momento e le sue unità rimasero in 

patria (per loro fortuna). Nel 1813 fu messa sul piede di guerra una divisione che si 

aggiunse alla guarnigione di Amburgo (subito assediata dagli alleati) sotto il comando del 

maresciallo Davout, ma che non ebbe molto modo di dimostrare il proprio valore. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
DANIMARCA     

Guardia Sempre Elite FF  

Reggimenti Leib Sempre Veterana FF  

Fanteria di linea Sempre Coscritta FF  

Fanteria leggera Sempre Veterana FL SK 

Dragoni leggeri Sempre Coscritta CAV  

Ussari Sempre Veterana CAV  

Dragoni Sempre Coscritta CAV  

Cavalleria pesante Sempre Veterana CAV  

Cavalleria pesante (Leib) Sempre Veterana CAV CB 

Artiglieria a piedi Sempre Coscritta   

Artiglieria a cavallo Sempre Veterana   



 

L’Impero turco 

 

L’Impero turco non partecipò alle guerre napoleoniche in senso stretto. Combatté contro le 

armate rivoluzionarie quando Napoleone decise di invadere l’Egitto, spostando la guerra 

fuori dal continente europeo. Subì un discreto numero di sconfitte (la più famosa fu la 

Battaglia delle Piramidi) e si prese qualche rivincita solo grazie all’appoggio dell’Inghilterra 

(che poi restò in Egitto funzione di nazione “protettrice” fino a dopo la Seconda Guerra 

Mondiale). Ebbe modo di scontrarsi anche con l’esercito Russo schierato lungo le sue 

frontiere. 

L’organizzazione del suo esercito era sostanzialmente “medievale”, con una grande 

predominanza dell’arma della cavalleria (a fronte di un’artiglieria quasi assente) rispetto 

alla fanteria. La cavalleria era ottimamente montata e ben armata, ma le sue tattiche 

d’attacco, contro la fanteria francese che, schierata in quadrato, le scaricava addosso 

bordate di migliaia di proiettili al minuto, si dimostrarono palesemente inadeguate. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 

IMPERO TURCO     

Giannizzeri della Guardia Sempre Veterana FF I 

Giannizzeri Sempre 90% Cos, 10% veterana FF I 

Nizam-i-Jedid 1790-1808 Veterana FF I 

Sekhans Sempre Coscritta FF I 

Rayas Sempre Veterana FF I 

Martolo / Derbents Sempre Coscritta FF I 

Fellahin Sempre Coscritta FF I 

Suvarileris Guardia (cav.) Sempre Elite CAV CB 

Suvarileris Sempre Veterana CAV  

Mamelukes Sempre Elite CAV CB 

Sipahis Sempre 10% Elite, 30% vet., 

60% coscritta 

CAV  

Djollis Sempre Veterana CAV  

Yoruks Sempre Coscritta CAV  

Cavalleria araba Sempre Coscritta CAV  

Artiglieria turca Sempre Coscritta   

Artiglieria mercenaria Sempre Veterana   

 

 

 

 



 

 

Gli stati Uniti 

Per ultimo, facciamo un breve cenno all’esercito degli Stati Uniti, per il solo fatto che fu un 

ulteriore nemico per l’Inghilterra nel corso di quegli anni. Un po’ per vendicarsi del fatto di 

essere stati espulsi dall’America qualche anno prima (anche grazie all’aiuto dato ai 

rivoltosi delle colonie da parte del Regno di Francia) e un po’ perché gli Stati Uniti non 

nascondevano la loro simpatia per la Francia di Napoleone, l’Inghilterra invase le coste 

delle sue antiche colonie nel 1812, dando inizio ad un conflitto che terminò solo nel 1815. 

L’inizio del conflitto fu favorevole all’Inghilterra e culminò con l’incendio di Washington nel 

1814, ma la disastrosa sconfitta subita a New Orleans risolse infine la guerra a favore 

della giovane nazione americana. 

La scheda qui sotto vuole essere solo una traccia e non ha la minima pretesa di essere 

storicamente ineccepibile. 

La classificazione delle truppe e le loro “specialità” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo Anni Classificazione Inquad. Altre 

annotazioni 
STATI UNITI     

Fanteria regolare Sempre 70% cos. 30% veterana FF  

Volontari Sempre Coscritta FL T 

Milizia Sempre Coscritta FL I 

Marines Sempre Veterana FF T, I 

Artiglieria Sempre Veterana   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CW Grande Armee – novembre 2017 


